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WORLD SUMMIT 2002
E LA RUSSIA CONFERMA CHE RATIFICHERÀ KYOTO
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Dal 26 agosto al 4
settembre i dele-
gati di quasi 200

Paesi si sono incontrati a Johannesburg in occasione per l’at-
teso Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile.
Dal summit sono scaturiti due documenti: il primo è il
“Piano di Azione sullo Sviluppo Sostenibile”, che  individua
gli obiettivi e i programmi che nei prossimi 15 anni dovran-
no guidare il pianeta verso lo Sviluppo Sostenibile, ovvero
verso una crescita economica - in particolare dei paesi più
poveri - che non comporti un aumento della pressione

ambientale e del consumo di risorse naturali ed energetiche.
Il secondo e la “Dichiarazione Politica di Johannesburg sullo
Sviluppo Sostenibile”.
Quest’ultima impegna tutte le nazioni del Pianeta a lavorare
insieme verso una migliore utilizzazione e distribuzione
delle risorse naturali ed energetiche e riconosce che il rispet-
to dei diritti umani e delle libertà fondamentali, la protezione
dell'ambiente, la solidarietà tra paesi sviluppati e paesi in via
di sviluppo rappresentano la condizione essenziale per la
pace e il progresso dell'umanità.
Al “Piano di Azione” sono allegati 562 progetti operativi di
cooperazione internazionale che impegnano  risorse pubbli-
che e private finalizzate alla crescita sostenibile con un
fondo iniziale di 1.500 milioni di euro.
Dodici le aree di intervento: povertà, modelli di produzione
e consumo, risorse naturali e biodiversità, energie rinnovabi-
li, purificazione delle acque, foreste, governance ambientale,

salute, piccole isole, Africa, tecnologie innovative, commer-
cio sostenibile. 
E’ stata inoltre confermata la Convenzione sui cambiamenti
climatici firmata al vertice di Rio de Janeiro nel 1992, che
invitava a stabilizzare le emissioni di gas serra “a livelli non
pericolosi per l’equilibrio del clima”, che ha poi portato, nel
1997, al Protocollo di Kyoto. Durante il vertice è stato ribadi-
to l’invito, ai Paesi che ancora non lo hanno fatto, a ratificare
il Protocollo.
In particolare, la Russia, dopo avere minacciato l’uscita dal
patto, ha poi fatto retromarcia e annunciato di essere pronta

alla ratifica, impegno molto importante per raggiungere la
quota minima di adesioni per l’entrata in vigore dell’accordo
(55 Paesi industrializzati, che rappresentano il 55% delle
emissioni). Anche il Canada, alcuni giorni prima, aveva con-
fermato che entro la fine dell’anno dovrebbe procedere alla
ratifica, mentre la
Cina aveva depo-
sitato gli strumen-
ti di ratifica lo
scorso 30 agosto.
Continuano inve-
ce ad essere con-
trari gli Stati
Uniti, che da soli
contribuiscono a
circa un quarto
delle emissioni
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globali. Il presiden-
te della Com-
missione europea
Romano Prodi, al
proposito, si è
detto convinto che
nel giro di qualche
anno anche Wa-
shington sarà cos-
tretta a cercare una
strategia comune
contro i cambia-
menti atmosferici.
Per il  Ministro del-
l'Ambiente e della
Tutela del Territorio
Altero Matteoli “le

conclusioni del Vertice di Johannesburg non danno tutte le
indicazioni e tutte le risposte che l'Unione Europea si attende-
va. Tuttavia l'accordo raggiunto rappresenta un grande risulta-
to perchè rafforza gli impegni internazionali verso lo sviluppo
sostenibile e offre concreti strumenti per proseguire nel lavoro
avviato 10 anni fa a Rio de Janeiro". 
Matteoli ha inoltre sottolineato il ruolo determinante
dell’Unione Europea, “che ha saputo trovare una posizione
unitaria moderata e flessibile, evitando le suggestioni più radi-
cali dell'ambientalismo europeo che avrebbero portato all'iso-
lamento dell'Europa ed al fallimento del Vertice di
Johannesburg. Se l'Europa avesse usato la stessa moderazione e

la stessa flessibilità durante la Conferenza dell'Aja sul
Protocollo di Kyoto nel novembre del 2000, gli Stati Uniti
avrebbero accettato di ratificare il Protocollo. Si può dire che
la posizione europea a Johannesburg rappresenta una impor-
tante novità, destinata a dare maggiore concretezza ed effi-
cacia ai prossimi
futuri negoziati
sui Cambiamenti
Climatici, che si
terranno a Nuova
Delhi alla fine di
ottobre. L'Italia
ha avuto un ruolo
decisivo nella
e l a b o r a z i o n e
della posizione
europea e nella
facilitazione del
dialogo con gli
altri paesi non
europei.
Di questo siamo
orgogliosi”. Ma sono molte le voci di coloro che hanno visto
nel vertice di Johannesburg un fallimento, a partire dagli
ambientalisti: troppe dilazioni e poco rilevanti le soluzioni
adottate, in un momento che già mostra evidenti e gravi
cambiamenti climatici.

Monica Dall’Olio �

PAESI

Stati Uniti
Russia

Giappone
U. Europea

Francia
Germania

Italia
Spagna

Gran Bretagna
Belgio
Cina

%EMISSIONI

GLOBALI CO2

AL 1990

36,1
17,4
8,5
24,2
2,7
7,4
3,1
1,9
4,3
0,8
14

RATIFICA

KYOTO
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SI
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Il Protocollo, in attuazione della Convenzione quadro sui Cambiamenti Climatici del 1992, indica gli obiettivi internaziona-
li per la riduzione dei gas a effetto serra ritenuti responsabili del riscaldamento globale del pianeta. Fissa la riduzione media
del 5,2%, calcolata sui livelli di emissione del 1990, per il periodo 2008-2012. Per alcuni Paesi è prevista una riduzione
maggiore (8% l’Unione Europea, 6% il Giappone). Per i Paesi in via di sviluppo sono stati fissati obiettivi minori.

PAESI

Stati Uniti
U. Europea
Giappone
Canada

Australia
Russia

Altri Paesi

OBIETTIVI IN %
1990/2008

-7
-8
-6
-6
+8
0

-5,2

EMISSIONI EFFETTIVE

IN % 1990/2000

+18,1
-1,4

+10,7
+12,8
+28,8
-30,7
-1,7

II  PPAAEESSII  IIMMPPEEGGNNAATTII  AA  RRIIDDUURRRREE  
LLEE  EEMMIISSSSIIOONNII  DDII  GGAASS  SSEERRRRAA..

GGLLII  IIMMPPEEGGNNII  PPRREESSII  EE  
LLAA  SSIITTUUAAZZIIOONNEE  AATTTTUUAALLEE..

Nella sessione politica
del vertice
il Presidente
del Consiglio
Silvio Berlusconi
ha rilanciato
le iniziative su
e-government
e de-tax.





Il continuo aumento
del prezzo dei car-
buranti tradizionali

e la maggiore sensibi-
l i tà per i l  r ispetto
ambientale hanno
accelerato l’interesse
dell’opinione pubblica
nei confronti di fonti
energetiche alternative
quali GPL e metano.
Opel ha realizzato
una versione a metano
della Zafira con moto-
rizzazione 1.6 cc che
mantiene abitabilità e
prestazioni della ver-
sionie benzina.
Il segreto della Zafira
ecoM sta nell’ottimiz-
zazione del funziona-
mento del motore per
privilegiare l’alimenta-
zione a metano: pochi
interventi mirati sul
sistema di alimenta-
zione, sui pistoni e
sulle valvole, hanno
permesso ai tecnici
della casa tedesca di
mantenere pressochè
identici  i  valori  di
potenza (97 cv/71 kW)
e coppia massima
(14,2 kgm/140 Nm).
Risultato: maggiore eco-
nomia di esercizio e
compatibilità ambien-
tale senza rinunce in
termini di prestazioni.
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Grazie al ridotto ingombro
delle sospensioni posteriori,
i 4 serbatoi cilindrici per il
metano sono stati alloggiati
sotto il pianale a cavallo
dell’assale posteriore:
con una capacità
totale pari a 19 kg
di metano a 200
bar di pres-
s i o n e ,

garantiscono alla Zafira
ecoM un’autonomia di
350 chilometr i .  Un
ulter iore serbatoio
con riserva di 15 litri
di benzina, permette
di  percorrere 150
km, sufficienti per
raggiungere la prima
area di  servizio di
metano.
Anche dal punto di vista
della sicurezza, la Zafira
ecoM non teme rivali: oltre a

tutti i sistemi passivi ed attivi presenti su tutte le vetture
della casa tedesca, sui serbatoi metano è stata inserita una
nuova serie di valvole di sicurezza che garantiscono la
rapida fuoriuscita del gas in caso di grave incidente.
Una vettura dunque che non mancherà di imporsi sul mer-
cato italiano grazie ad affidabilità, prestazioni, economia
di esercizio e basse emissioni ai vertici della categoria.

Marco Bisi �

PRODOTTO

40 ANNI

DI ESPERIENZA NEL

SETTORE  DE L  GPL
O L T R E

Stabilimento e uffici: 30035 MIRANO (VE) Via Olmo, 13 Tel. (041) - 5790909   Fax (041) - 5790900   N° verde - 800.579800
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AUTOTRAZIONE

Lo spaccato della Zafira
ecoM 1.6  si nota la 

disposizione dei sebatoi
metano sotto il pianale.

Gli interni accoglienti
con tutti i comandi

facilmente raggiungibili

La presa di carico del
metano a fianco di
quella benzina


